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Videoguida 

Raiuno, ore 21 

Torna la 
«Piovra», 

stona 
di mafia 

Ritorna su Raiuno La piovra: Io sceneggiato diretto da Damiano 
Damiani che ha rappresentato un vero «caso» televisivo per l'intera 
Europa. Il prestigioso quotidiano londinese The Times lo ha giudi* 
cato edecisamente superiore agli innumerevoli sceneggiati ameri­
cani». Il pubblico italiano lo ha seguito numeroso e attento, punta* 
t-a dopo puntata. Per la prima volta la tv parlava, con eli strumenti 
della fiction, della nostra realtà più dura. Parlava di mafia. Un 
thriller, una storia d'amore, di droga, di rapimenti, ricatti. L'av­
ventura del cinema e la cronaca dei giornali, insieme, diventavano 
uno sceneggiato d'impegno civile. Da questa sera alle 21 Michele 
Placido, nei panni del commissario Catoni, Barbara De Rossi, 
(Titti), insieme a Florinda Bolkan, Nicole Jamet, Flavio Bucci, 
Massimo Bonetti, ritornano su Raiuno a raccontare questi «fatti di 
mafia». Le sei ore del programma andranno in onda in tre puntate, 
sempre al martedì sera: un'occasione per chi non ha assistito alla 
prima messa in onda, la possibilità di incontrare di nuovo questi 
personaggi per chi già aspetta di vedere dal prossimo gennaio, La 
piovra n. 2. Ma questo «seguito», la cui programmazione è prevista 
fra poco più di un mese, si segnala soprattutto per le assenze. Non 
c'è più, ovviamente, Barbara De Rossi, perché «Titti», il suo perso* 
naggio, è morta cadendo da una finestra. Ma non c'è neppure il 
regista: Damiano Damiani, che ha diretto un ideale «seguito» per il 
cinema con Pizza Connection, ha lasciato la mano a Florestano 
Vancini per La piovra n. 2. 

Raitre: lei non si preoccupi 
Isabella Biagini, svampitone biondissima, conquistò il piccolo 

schermo nella metà degli anni Sessanta facendo coppia fìssa con 
Enrico Simonetti: da questo pomeriggio saranno loro i protagoni­
sti di Dadaumpa, antologia di ricordi televisivi curata da Sergio 
Valzania, che propone (alle 17( Lei non si preoccupi. Di questo 
varietà, andato in onda nel 1967, con la regia di Stefano De Stefa­
no, saranno presentate nei prossimi giorni altre tre puntate: un 
tuffo negli anni Sessanta, quando l'Italia impazziva per Isabella, 
maggiorata che aveva puntato tutto sul personaggio della «bella 
oca» che l'aveva resa famosa. 

Raidue: Dossier Ginevra 
Iniziano oggi a Ginevra t colloqui tra Gorbaciov e Reagan, e Tg 

2 Dossier (in onda su Raidue alle 23), il programma di Paolo 
Meucci che presenta il «documento della settimana», propone l'in­
contro con tre esperti americani e tre sovietici che tracciano il 
ritratto dei due leadere e discutono sulle prospettive d'accordo a 
Ginevra. 

Canale 5: la moda del freddo 
Cosa ci fanno tante sciatrici in giro per la città? Nonsolomoda, 

la trasmissione «di varia vanità» a cura di Fabrizio Pasquero (in 
onda su Canale 5 alle 22,30), non poteva non andare a curiosare 
nelle vetrine degli stilisti adesso che il freddo è arrivato davvero su 
tutta la penisola, ed ha scoperto che dopo la neve dell'anno passa­
to, tutti puntano su tenute da «sciatori urbani». Si parlerà poi di 
cavalli, di corse e del Gran Premio di Merano, di profumi e dei loro 
nomi esotici, di automobili e di automobilisti «innamorati*. 

Raitre: ecco i ragazzi dell'85 
Riprende da questa sera alle 20.30 Tre sette, il settimanale di 

attualità del Tg3 a cura di Cesare Viazzi. La puntata sarà dedicata 
soprattutto al movimento studentesco, con una ricostruzione sto-
rica.dal '68 ad oggi (curata a Michele Santoro) e con un confronto 
fra Baribiellini Amidei, Boato, Folena, Formigoni e gli studenti, 
ospiti negli studi di Roma, Milano e Napoli. La trasmissione pre­
senta anche un servizio da Madrid in occasione del decimo anni­
versario della morte di Franco. 

(a cura di Silvia Garambois) 

Il concerto _ ^ Trionfo per Horowitz alla Scala, ma qualcuno è rimasto deluso. Il grande 
pianista, infatti, non sempre unisce alla bravura la profondità dell'interpretazione 

Un dandy al pianoforte 

Vladimir Horowitz durante il concerto alla Scala 

MILANO — Horowitz alla 
Scala ha ottenuto 11 prevedi' 
bile trionfo: eppure si aveva 
la sensazione, all'uscita, che 
non mancassero persone un 
poco deluse. Colpa soprat­
tutto delle fuorviami attese 
provocate dal grottesco 
bombardamento pubblici­
tario (e dal prezzi assurdi): 
non sì può chiedere a Horo­
witz di allargare ad 81 anni 1 
propri orizzonti culturali e 
scambiare la mentalità con 
cui ha svolto la sua gloriosa 
carriera e si è conquistato 
un posto nella storia della 
Interpretazione pianistica. 
La concezione del reperto­
rio, che egli suona In pubbli­
co, è da molti anni sempre 
limitatissima e cultural­
mente vecchia: sceglie fior 
da flore tra 1 pochi autori 
prediletti, delibando ciò che 
egli considera *ll meglio», 
senza tentare mal un di­
scorso di più ampio respiro 
su un musicista o su un pe­
riodo, e raramente uscendo 
dal confini delle pagine più 
note. In Horowitz la posa 
raffinata del dandy si uni­
sce ad una infallibile abilità 
di showman proteso al suc­

cesso, e In certi momenti 
sembra che gli sia estranea 
la grandezza spirituale del 
protagonisti maggiori: tut­
tavia le qualità eccezionali 
del suo pianismo sono Inne­
gabili, e 11 suo fascino va 
molto aldilà dell'esibizioni-
smo da salotto, da cui non 
sempre è Immune. DI ciò 
Horowitz ha dato una enne­
sima prova anche nelle par­
ti migliori del suo concerto 
alla Scala, perché gli anni 
hanno tolto potenza, Incisi­
vità e sperlcolatezza al suo 
virtuosismo, un tempo leg­
gendario, ma non hanno in­
taccato la prodigiosa, ele­
gantissima agilità e lo 
straordinario Incanto della 
qualità del suono. 

Il concerto scaligero co­
minciava con due sonate di 
Domenico Scarlatti, poste 
all'Inizio come una sorta di 
preziosa Introduzione: era 
uno Scarlatti cesellato con 
grande varietà di colori, 
sentito come un musicista 
fuori dalla storia, con una 
sensibilità non lontana da 
quella con cui Horowitz lo 
affrontava negli anni Tren­
ta. 

A sinistra, 
Alfredo 
Kraus 
e Luciana 
Serra. 
Il tenore 
ti esibisca 
ora nella 
«Figlia del 
reggimento» 

L opera In scena a Firenze «La figlia del reggimento» di Donizetti 
Ma lo sciopero dell'orchestra (fischiata in sala) è solo rinviato 

«Figlia » delle polemiche 
Nostro servizio -

FIRENZE — La figlia del reggimento, 
anzi La riffe du régiment visto che del­
l'edizione francese si trattava — terzo 
spettacolo della stagione lirica 1985 — 
ha potuto andare in scena al Comunale 
grazie a una temporanea quanto Im­
provvisa tregua dichiarata dall'orche­
stra, In agitazione da alcuni giorni co­
me abbiamo ampiamente riferito. Tut­
tavia 11 problema slndacal-polltico, che 
ha portato alla cancellazione del Ballo 
in maschera con grave danno per l'a­
zienda (un miliardo e mezzo sprecato) 
ed estremo disagio per 11 pubblico, non 
sembra destinato a risolversi in tempi 
brevi. Le ostilità potrebbero riprendere 
già a partire dall'i dicembre, data fissa­
ta per la prima di Afanon Lescaut, a 
meno che non si metta nero su bianco 
l'equiparazione agli ambiti parametri 
scaligeri al quali puntano, In questi 
giorni, anche i colleghl della Fenice. 

La protesta sembra dunque destinata 
ad allargarsi a macchia d'olio. Con qua­
li prospettive di successo, però, nessuno 
può dire, visto che il movimento pare 
tutt'altro che unito sulla materia del 
contendere, arrogandosi una parte del 
lavoratori diritti in nome di una •pro­
fessionalità» che potrebbe essere benis­
simo rivendicata da altre categorie. 

Intanto, ad alzata di sipario, 11 malu­

more del pubblico è esploso rinfaccian­
do tra l'altro al «signori dell'orchestra» 
di attuare scioperi senza sacrifici eco­
nomici visto che lo stipendio correva 
ugualmente (le prove si tenevano a rit­
mi regolari fino alla generale). Ma nes­
suno ha mal contestato la legittimità 
del diritto allo sciopero quanto le moda­
lità di applicazione. E qualche giurista 
si stava già muovendo in tal senso. 

Siamo cosi arrivati alla pausa di li-
flessione, che ha consentito a Gavazze-
nl di alzare finalmente la bacchetta per 
dare 11 via al suono del corni da caccia 
della Svizzera da cartolina reinventata 
da Franco Zeffirelll (sue le belle scene 
pastellate e i costumi variopinti già ap­
prezzati nell'edizione pisana dell'82) 
sulle note della frivola e spumeggiante 
partitura di Donizetti. Il quale, nel 1840, 
pagò 11 suo tributo al gusto parigino 
defi'opéra-comique, genere facilmente 
assimilabile all'operetta. Graziose mar-
cette militari, condite di languide frasi 
à fa manière di Bellini, stupendi slanci 
lirici in prolezione di Gounod e oltre, 
Ironia rossiniana, condiscono a dovere 
la semplice e scontata storia del «giova­
ne tirolese» Tonio aspirante alla mano 
della mascotte del reggimento napoleo­
nico di stanza in Svizzera. Marie, che 
poi si scopre essere di sangue nobile. I 
due, manco a dirlo, vivranno felici e 
contenti secondo lo schema a lieto fine 

della pièce à sauvetage, - - • . - = . 
Lo spettacolo fiorentino, malgrado 11 

nervosismo della viglila e i ripetuti dis­
sensi in sala nel confronti dell'orche­
stra, è comunque andato In porto (fac­
ciamo venia per qualche comprensìbile 
disaccordo tra palcoscenico e «fossa»). 
Gavazzenl ha tenuto saldamente in pu­
gno la difficile situazione tanto da me­
ritarsi più volte l'applauso. Ma la vera 
trionfatrlce della serata è stata Ruth 
Weltlng: soprano leggero di eccezionale 
talento. Precisa, inusualissima, agile e 
duttile in tutta la vasta gamma delpro-
prl mezzi vocali, la Weltlng si è dimo­
strata artista di prim'ordine, esuberan­
te ed estroversa quanto basta per Im­
primere al ruolo di Maria freschezza, 
colore ed entusiasmo. Le si affiancava 
quel grande maestro di stile che conti­
nua a rimanere Alfredo Kraus. La sua 
leeone di intelligenza, di classe, di por­
tamento non finisce di stupire e affasci­
nare a dispetto del trascorrere fatale 
degli anni. Corretti e scenicamente effi­
caci gli altri ruoli sostenuti da Rosa La-
§hezza (la Marchesa) e Alessandro Cor-

elli (Sulplce). Citiamo ancora Leonar­
do Monreale, Augusto Frati, Giorgio 
Giorgettl, Ottavio Taddel. Spigliata la 
regia di Filippo Crivelli. Del successo 
abbiamo detto. 

Marcello de Angelis 

Scegli 
il tuo film 

• • • • i l i Programmi'Tv 

D Raiuno 

LA NOTTE DO GENERALI (Raidue. ore 20.30) 
Varsavia, anni cupi dell'occupazione nazista. Una donna viene 
uccisa e il maggiore della polizia tedesca, incaricato delle indagini, 
appunta i propri sospetti su tre generali nazisti di stanza in Polo­
nia. A causa del rango degli inquisiti, le indagini procedono a 
rilento, ma il maggiore pare davvero intenzionato ad andare sino 
in fondo—Un giallo di forte tensione morale, diretto nel 1967 da 
Anatole Litvak e interpretato da un gruppo di attori notevolissimi: 
•piccano i due inglesi Peter OToole e Tom Courtenay, ma se la 
cavano anche Omar Sbarif e Donald Pleasance. 
PORCA VACCA (Retequattro, ore 20.30) 
Tìtolo decisamente deplorevole per un film che non sarebbe nean­
che fra ì peggiori di Pasquale Festa Campanile. Organizzando una 
aorta di revival del famoso La grande guerra di Monicelli, Campa­
nile ci racconta l'odissea del fante Barbasini, già cantante di bale­
ra, che viene suo malgrado spedito al fronte per combattere gli 
austriaci, n protagonista è Renato Pozzetto, al suo fianco Laura 
AntoneUi e Aldo Macaone. 
SOLDI FACILI (Raidue, ore 0.10) 
Film americano dell'83, davvero poco famoso. Un rozzo operaio 
riceve una cospicua eredità, ma ne entrerà in possesso solo se saprà 
emendarsi dai suoi innumerevoli vizi. Con Joe Pesci e Rodney 
Dangerfìeld, regìa di James Signorelli. 
TRINIDAD (Canale 5, ore 23.50) 
Girato nel 1952, è praticamente un ideale seguito di Gilda, da cui 
eredita i due protagonisti (la splendida Rita Hayworth e l'affezio­
nato Gtenn Ford) e parecchie situazioni della trama. Un ex-pilota 
dell'aviazione Usa si reca nella colonia inglese di Trinidad, dove 
scopre che il suo fratello è stato ucciso in circostanze misteriose. 
Un «nero» classico, naturalmente inferiore a Gildo, ma coscienzio­
samente diretto da Vincent Sherman. 
AMERICAN GIGOLÒ (Euro TV, ore 20.30) 
È 0 film che ha lanciato in tutto il mondo il «nuovo divo» Richard 
Gsre, qui nei panni di un giovinotto che, in quel di Los Angeles, 
campa intrattenendo a pagamento ricche signore dell'alta società. 
Uà bai giorno, il nostro uomo si innamora di una cliente (Lauren 
Hutton), ma subito dopo viene sospettato dell'efferato omicidio di 
un'altra «fentUdonna»„Risalente al 1980, il film è diretto da Paul 
Schrader, il bravissimo sceneggiatore che ha poi realizzato, come 
rsjrisU, 0 poco riuscito II bacio della pantera e il recente, discusso 
Mutuino (dovrebbe uscire in Italia nel corso di questa stagione). 

10.30 LA COMMEDIA VENEZIANA - (2* puntata) 
11.65 CHE TEMPO FA - TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO.. CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE • TG1 - Tra minuti di... 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 IL MONDO DI QUARK - A cura di Piero Angola 
15.00 CRONACHE ITALIANE 
15.30 DSE: LA BIBLIOTECA • Dal volume al coclee 
16.00 I FIGU DEL SOL LEVANTE - La sconfina dei dan (5* ed ultima 

puntata) 
17.00 TG1 • FLASH • RISATE CON STANUO E OtUO 
18.10 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.30 PAROLA MIA - Condotto da Luciano Rispoi 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA • TO 
20.30 FANTASTICO BIS - Portafortuna dsPa Lotteria Itala 
21.00 LA PIOVRA - F2m. Regia di D. Damiani, con M. Placido a Barbera 

De Rossi (1* puntata) 
22.00 TELEGIORNALE 
22.10 LA PIOVRA • 12* puntata) 
23.16 GRANDI MOSTRE - Pier Paolo Pasolini. Diario sagrerò 
23.46 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
24.00 OSE." TEMI DELLA QUESTIONE PSJCHUTRJCA OGGI 

D Raidue 
11.85 CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiana In stuolo Era Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI - TG2 COME NOI 
13.30 CAPITOL - Serie televisiva (332* puntata) 
14.30 TG2- FLASH 
14.35-18 TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 
18.00 DSE: MACAO - La porta occidentale data Una 
18.30 PANE E MARMELLATA 
17.30 TG2 • FLASH - PARLAMENTO 
17.40 OGGI E DOMANI - Attuasti 
18.30 TG2 • SPORTSERA 
18.40 LE STRAOE DI SAN FRANaSCO-Telefilm «Lotta contro a tem­

po» 
18.48 TG2 • TELEGIORNALE - TG2 - LO SPORT 
20.30 LA NOTTE DEI GENERALI • Firn. Regia di Anatola Litvak 
22.60 TG2 - STASERA - TG2 DOSSIER 
23.60 APPUNTAMENTO AL ONEMA 
24.00 TG2-STANOTTE 
00.10 SOLO! FACILI -Fam. Ragia di Jamaa Signor»* con R. Dangerfìeld e 

J. Pesci 

D Raitre 
14.00 OSE R. FRANCESE - 27- trasmissione 
14.30 OSE: 8, RUSSO - 27- trasmissiona 
16.00 CONCERTO SINFONICO DIRETTO DAL M* RAPHAEL FRUf-

HBECK DE 6URQOS • Strame «Don Giovami» opera 20 
18.00 DSE CINETECA: LA SCIENZA AL CINEMA (6* puntata) 
16.30 OSE: LETTERATURA INFANTXE • Educazione a Regioni 
17.20 OADAUMPA 

18.10 L'ORECCHrOCCHK) - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 - TV3 REGIONI 
20.05 DSE: SOGGIORNI DI VACANZA 
20.30 TRE SETTE - Settimanale «Tattuafità del TG3 
21.30 DEDICATO AL BALLETTO- La magia della danza (6> trasmissione) 
22.30 TG3 
23.08 IBUDDENBROOK - Dal romanzo di Thomas Mann (4* puntata) 

D Canale 5 
8.36 ALICE-Telefilm 
9.00 PEYTON PLACE -TeteHm 
9.60 GENERAL HOSPITAL-Sceneggiato 

10.45 FACCIAMO VH AFFARE - Gioco a quiz 
11.18 TUTTINFAMIGUA - Gioco a qua 
12.00 BIS - Gioco a quiz con M*e Bongiomo 
12.40 & PRANZO E SERVITO - Gioco a quiz 
13.30 SENTIERI - Sceneggiato 
14.30 LA VALLE DEI PINI • Sceneggiato 
16.30 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 
16.30 HAZZARD-Telefilm 
17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 
18.00 «. MrO AMICO RICKY - Telefilm 
18.30 CEST LA VE - Gioco a quiz 
19.00 {JEFFERSON-Telefilm 
19.30 ZIGZAG-Gioco a quiz 
20.30 DALLAS-Telefilm 
21.30 FALCON CREST - Telefilm 
22.30 NONSOLOMODA 
23.30 PREMIERE 
23.60 TRINtOAD - Firn. Con Rita Hayworth e Qerm Ford 

1.60 aftONSIDE-Telefilm 

D Retequattro 
8.30 SOLDATO BENJAMIN -Telefam 
9.00 DESTM - Telenovela 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 QUESTA DONNA £ MIA - Firn 
11.46 MAGAZINE - Quotidiano femminae 
12.15 VICINI TROPPO VICINI - Telefilm 
12.45 CARTONI ANIMATI 
14.18 DESTINI-Telenovela 
18.00 PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
15.40 IDRITTI-Firn 
17.60 LUCY SHOW - Tetefam 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE -Telefirn 
18.60 IRYAN-Telefilm 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggrato 
20.30 PORCA VACCA - F*n. Con Laura Antone* e Renato 
22.30 TRE CUORI IN AFFITTO-Telefilm 
23.00 ALFRED HTTCHCOCK • Telefam 
23.30 OtOC TRACY - Telefilm 
24.00 AGENTE SPECIALE - Telefilm 

1.00 Agamia U.N.CL.E. • Telefilm 
2.00 ADAM 12 - Telefilm 

Poi Schumann con la su­
prema sintesi del Krelsle-
rlana segnava 11 momento 
di massimo Impegno del 
concerto. Insieme con la 
Fantasia gli otto pezzi Inti­
tolati KreTslerlana (Il titolo 
di Hoffmann che nel goffo 
programma di sala, curato 
dallo stesso Horowitz, è con­
siderato un sostantivo fem­
minile!) costituiscono gli 
esiti fondamentali raggiun­
ti In Schumann dal famoso 
pianista: egli ne dava una 
Interpretazione di sconvol­
gente tensione visionarla, 
ponendone In luce con vio­
lenta intensità le lacerazio­
ni, l contrasti, le dissociazio­
ni. 

Alla Scala Horowitz ha 
affrontato queste difficili 
pagine con una certa pru­
denza, senza riuscire a man­
tenere una continuità di 
tensione Interpretativa, 
senza sbagliare troppo, ma 
lasciando che 1 momenti 
sbiaditi si affiancassero a 
sprazzi memori della Incan­
descente bellezza del suo 
Schumann di un tempo. 

Una calcolata prudenza 
attenuava anche l'effetto 

del mirabile Studio op.8 n. 
12 di Skrlabln, con cui Ho­
rowitz ha concluso la prima 
parte del concerto (strap­
pando l'applauso con un ge­
sto della mano che piomba­
va sul fazzoletto subito dopo 
aver eseguito le ultime no­
te). Con calcolo altrettanto 
sapiente e cauto il pianista 
ha risolto 11 problema della 
famosissima Polacca op. 53 
di Chopln, posta natural­
mente alla fine del pro­
gramma, dove tuttavia non 
sono certo mancati momen­
ti nel quali la grandezza di 
Horowitz si rivelava ancora 
Intatta. 

Tra questi citeremo l'al­
tro Studio di Skrlabln (op. 2 
n.l),ltre brevi pezzi di Llszt 

£:onsolatlon n. 3, Valse Ou-
llée n. 1 e una rara e prezio­

sa pagina d'album, i m ­
provviso In fa diesis mag­
giore), le due Mazurke di 
Chopln (op. 63n.3e op. 7 n. 
3) e 11 secondo del due bis, 
uno Studio di Moszkowskl. 
Più ancora della lieve e niti­
dissima agilità sfoggiata In 
quest'ultima pagina, colpi­
va l'intensità poetica delle 

Interpretazioni ora citate, in 
particolare delle Mazurke, 
la qualità incantata di un 
suono pianistico capace di 
una Incredibile ricchezza di 
sfumature, la bellezza di 
pianissimi di trepida delica­
tezza, 11 fascino di un canta­
bile che sembrava far rivi­
vere sulla tastiera la sedu­
zione di una voce dalla dolo­
rosa e struggente dolcezza. 
Horowitz appariva magi­
strale anche neiilmprovvl-
so op. 142 n.3 di Schubert, 
Interpretato però in una di­
scutibilissima chiave salot­
tiera, fuorvlante, ma coe­
rente nella sua perfetta ele­
ganza. 

Alla fine del concerto 1 fe­
steggiamenti si sono pro­
tratti a lungo, anche dopo 
che Horowitz aveva conces­
so i due bis, Trfiumerel di 
Schumann e lo Studio di 
Moszkowskl. Dopo il con­
certo U presidente Cosslga 
lo attendeva a Palazzo Ma­
rino per consegnargli la più 
alta onorificlenza della Re­
pubblica. 

Paolo Petazzi 

ROMA — Ce un settembre 
che accomuna la sorte di due 
grandi: Schubert e Mozart. 
L'ultimo settembre della lo­
ro breve vita, ricco di capola­
vori. Il settembre (1828) di 
Schubert (lasciò questo 
mondo nel novembre suc­
cessivo) reca 11 Quintetto per 
archi, ad esemplo, e le ultime 
tre Sonate per pianoforte. 
L'ultimo settembre di Mo­
zart (mori, poi, 115 dicembre 
1791) reca la «prima» a Praga 
della Clemenza di Tito e la 
«prima» a Vienna del Flauto 
magico. 

Scritta dopo — e fu l'ulti­
ma opera — La clemenza di 
Tito si rappresentò, però, 

Erima del Flauto magico. 
'una il 6, l'altra 1130 settem­

bre. Scopertamente esoteri­
ca e massonica fu la favola 
del Flauto magico, laddove 
ancora misteriosa e la «clas­
sicità» della Clemenza di Ti­
to. Il pretesto di quest'opera 
fu l'Incoronazione di Leopol­
do II, a Praga, nella sua di­
gnità anche di re di Boemia. 

Qualcuno cercò di evitar­
lo, ma Mozart ebbe l'Incarico 
di mettere In musica 11 li­
bretto cosi com'era stato ri-

L'opera 
«La clemenza» 

in concerto 

Quando 
Mozart 
diventò 

Tito, 
imperatore 

romano 
Qui accanto, 
Mozart in una 
stampa settecentesca 

sistemato da Caterino Maz­
zola da un precedente testo 
del Metastaslo, soltanto un 
mese prima della data fissa­
ta per lo spettacolo. Senon-
ché, come farà con il Re­
quiem, per cui andando 
avanti nella composizione 
incominciò a scorgere in es­
so una musica destinata a se 
stesso, così, per una di quelle 
geniali accensioni della fan­
tasia, Mozart pone se stesso 
nelle condizioni dell'Impera­
tore Tito, che, vittima di un 
attentato al quale, però, rie* 
sce a sfuggire, perdona — 
purché si Dentano — 1 suol 
avversari. In un consapevole 
atto di fede nella vita e nella 
libertà, Tito cosi conclude 
l'opera: «...Sia noto a Roma 
ch'Io son lo stesso e ch'Io/ 
tutto so, tutti assolvo e tutto 
oblio». 

Che cosa era successo? 
Vltellia, figlia dell'impera­

tore detronizzato, ViCelllo, 
ordisce l'uccisione di Tito sa­
lito sul trono, e Incarica del­
l'omicidio Sesto, amico di Ti­
to, ma anche suo innamora­
to. L'imperatore la scampa, 
Sesto che non vuole svelare il 
complotto sta per essere uc-

D Italia 1 
8.30 GU EROI DI HOGAN-Telefam 
9.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
9.50 FANTASILANDIA - Telefilm 

10.50 OPERAZIONE LADRO-Telefilm 
11.45 OUTNCY-Telefilm 
12.40 LA DONNA BIONICA - Telefilm 
13.30 HELP - Gioco a quiz 
14.15 DEEJAYTELEVISION 
16.00 CHIPS-Telefilm 
16.00 BMBUM8AM 
17.60 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
18.60 GIOCO DELLE COPPIE-Gioco a quiz 
19.30 HAPPY DAYS-Telefam 
20.00 KISS ME UC1A-Cartoni animati 
20.30 A-TEAM - Telefam 
21.30 S»MON AND SIMON-Telefam 
22.30 SPORT-Tennis 

D Telemontecarlo 
18.00 2UMR.0CLFMO BIANCO -Cartoni 
18.30 BROTHERS AND StSTERS • Telefilm con Cria Lemmon 
19.00 TEVEMCNU-OROSCOPO-NOTC0E 
19.25 CHOPPER SQU AD - Telefam con Robert Cotaby 
20.30 9, PARADISO DE1XE FANCRALE - Film di R. Léonard con NLLor 

A» W PflasvBfàaai 

22.00 RUGSY-T«ME - Rubrica sportiva 
22.4» TMC SPORT: Pi 

D Euro TV 
12.00 TUTTOCSNEMA 
12.05 I NUOVI ROOKIES-Teteflm con Kata Jackson 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 INNAMORARSI - Telefilm 
14.45 SPECIALE SPETTACOLO 
18.00 CARTONI ANIMATI 
19.30 CARMN - Telefilm con P. Pereyra 
20.30 AMERICAN GIGOLÒ - Firn. Con R. Gara • L. Hutton 
22.20 TUTTI GUUOMM DI i^WX-Telefilm 
23.20 TUTTOONEMA 
23.28 SPORT - Campionati mondai di Catch 

• Rete A 
8.90 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 FELICITA-DOVE SS-TeMftmcOT Veronica Caat/o 
18.00 ESTATE VIOLENTA-Firn. Con E. Rosai Drago «J.L. 
18.30 BLACK BEAUTY-Telefam 
17.00 ARRIVANO LE SPOSE-Telarìm 
18.00 L'AMANTE DI GRAMKJNA - Fam. Con G. Matto Votame 
19.30 CLNmOJaMENEZ-Tatofam 
20.28 FEUCTTA— DOVE SO - TetaFem con Veronica Castro 
21.30 B. OSUSTUCRE • Firn. Con R. Risgan • D. Materia 

elso, ma Vltellia Interviene, 
confessa tutto, e Tito, come 
si è detto, concede il perdono. 

Noi pensiamo — ed è per 
questo che la musica funzio­
na — che sotto 1 panni di Ti­
to Mozart abbia nascosto se 
stesso, vittima di mille tradi­
menti ed ora solitariamente 
vicino alla morte. Haydn, 
che partiva per Londra, era 
andato a salutare Mozart e 
capi che non avrebbe più ri­
trovato a Vienna 11 suo gran­
de allievo che era poi presso­
ché diventato 11 suo grande 
Maestro. 

Per realizzare «musical­
mente» questo suo gesto con­
sapevole, si ricordo, direm­
mo, di Bach e del modo di 
celare, sotto una «maschera» 
di perfezione, 11 fermento di 
passioni e di sentimenti. Il 
mondo circostante ottiene il 
perdono di Mozart, non con­
dizionato da alcun penti­
mento. Abita in lui Don Gio­
vanni e Mozart non potreb­
be, d'un tratto, trasformarsi 
nella Statua che non perdo­
na. Per un gesto di cosi inti­
ma e pur smisurata grandez­
za, Mozart scomoda l'antica 
Roma, tutto avvolgendo in 
un mantello «classico». Ma 
non è un ritorno all'antico 
Cantico non ha nulla che 
rassomigli alla Clemenza di 
Tito), quanto, piuttosto, 
un'anticipazione di quel che 
sarà anche la Mlssa Solem-
nls di Beethoven. Come que­
sta pagina beethovenlana, 
cosi la Clemenza di Tito è di­
versa da tutto quel che Mo­
zart ha scritto prima. 

Quest'opera di Mozart — 
non si da a teatro se non 
molto di rado — è stata ri­
proposta, domenica. In una 
preziosa edizione in torma di 
concerto dall'Accademia di 
Santa Cecilia. Doveva diri­
gerla Yehudi Menuhln, il fa­
moso violinista, che, indi­
sposto, è stato sostituito da 
Heinz Wallberg, straordina­
rio nel vivificare orchestra e 
coro, splendidi, nonché 1 so­
listi di canto (Elizabeth Con-
nel, Beatrice Haldas, Doris 
Soffel, Anne Howells, Gosta 
Wlnbergh, Stafford Dean) e, 
anche, l'ascolto da parte di 
un pubblico numerosissimo 
e plaudente. 

C'è ancora una replica, 
stasera, alle 19,30. 

Erasmo Valente 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7, 8. 10. 11, 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21 . 23. 
Onda verde: 6.57. 7.57. 9.57. 
11.57. 12.57. 14.57. 16.57, 
18.57. 20.57. 22.67. 9 Rado an­
ch'» "85: 11.30 Provenienze: 
12.03 Via Asiago Tenda: 15.03 
Oblò: 16 n Paglione; 20 In monta­
gna piove sempre: 21.03 Poeti al 
microfono: 22 Stanotte la tua voce; 
23.05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO. 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30, 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30. 17.30, 18.30. 
19.30. 22.30. 61 giorni: 8.45 Ma­
tilde: 9.10 Si salvi chi può; 10-30 
Radndua 3131: 12.45 Discogama 
tra; 15-18-30 Scusi, ha visto 1 po­
meriggio?: 18.32-19.50 Leon» deie 
musica: 21 Radtodue aera jazz; 
21.30 Radtodue 3131 nona. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45.11.45.13.45.15.15.18.45. 
20.45. 23.53. 6 Prafcjdto; 
6.55-8.30-11 Concerto dal matti­
no; 7.30 Prima pagina; 10 Ora D: 12 
Pomeriggio musicala: 18 Pianoro-
rum '85; 21.10 Appuntamento con 
la scienza; 21.40 Cernile Saint-
Sotra; 23 I jazz; 23.401 racconto 
di mezzanotte. 


